CATECHESI N. 5
GLI ANGELI E L’UOMO

Vescovo. Siete un po’ in ritardo…pensavo che vi eravate stancati…

Matilde. Non è così, Eccellenza…Anzi… Riprendiamo, facendo un passo indietro e ritornando al tema della creazione. Nel Credo diciamo che Dio ha creato il cielo e la terra. Cosa significa il cielo e cosa significa la terra?
Vescovo. Quando nel Credo professiamo che Dio ha creato il cielo e la terra – cioè tutte le cose – vogliamo dire che, fin dal principio del tempo, Dio ha creato dal nulla  sia l’ordine spirituale delle creature sia l’ordine materiale delle creature, cioè gli angeli e il mondo terrestre; alla fine ha creato l’uomo che, essendo composto di anima e di corpo, è come partecipe sia dell’ordine spirituale sia di quello materiale.  
Dario. Fermiamoci sugli angeli, Eccellenza. Chi sono gli angeli?
Vescovo. Va bene, Dario, fermiamoci sugli angeli… Gli angeli sono esseri puramente spirituali. Essi contemplano la faccia di Dio in cielo e sono come l’aureola della sua gloria. Nel disegno della salvezza svolgono missioni divine in favore degli uomini. La nostra vita è piena della presenza invisibile degli angeli. 
Dario. Sono degli amici celesti da amare, da venerare…
Vescovo. Sì, Dario è come dici tu. Gli angeli sono servitori e messaggeri di Dio, molto vicini a Lui. Essi vanno pregati e va invocato il loro potente aiuto quando siamo in qualche necessità. San Basilio Magno scrisse: “Ogni fedele ha al proprio fianco un angelo protettore e pastore, per condurlo alla salvezza”. Ogni cristiano si raccomanda, in particolare, alla protezione del suo angelo custode: un principe del cielo al servizio della nostra salvezza.  
Dario. Mi può suggerire una preghiera da recitare al mio angelo custode…

Vescovo. Resta sempre valida e bella la preghiera che recitavano i nostri nonni. Angelo di Dio, che sei il mio custode, illumina, custodisci, reggi e governa me, che ti fui affidato dalla pietà celeste. Amen. Vi suggerisco di impararla a memoria. 
Matilde. Dopo questa parentesi celestiale, possiamo ritornare sulla terra. La domanda è questa: perché si afferma che Dio ha creato l’uomo in un modo speciale?

Vescovo. La risposta è questa, Matilde. Dio ha creato l’uomo a sua immagine e somiglianza. Per questo l’uomo è signore del mondo visibile ed è l’unica creatura sulla terra che Dio abbia amato e voluto per se stessa. L’uomo vivente è la gloria di Dio. Deve servire solo il suo Creatore e coltivare e custodire la creazione. 
Matilde. Che cos’è l’uomo?
Vescovo. E’ una domanda importante, Matilde. L’uomo non è soltanto qualcosa, ma è qualcuno. E’ una persona composta unitariamente di anima e corpo. La sua anima è spirituale, creata direttamente da Dio, possiede intelligenza e volontà libera, ed è immortale. Tutto l’uomo, anche se in modi diversi, è allo stesso tempo carnale e spirituale. 
Dario. Dio ci ha creati maschio e femmina. Cosa significa?
Vescovo. Anche questa, Dario, è una domanda importabte. Il fatto che Dio ci abbia creati maschio e femmina significa che i sessi maschile e femminile fanno parte di un preciso disegno divino. Nella prospettiva di questa disegno divino il sesso possiede una sua sacralità ed è ordinato all’amore coniugale e alla procreazione dentro il matrimonio monogamico e indissolubile. 
Dario. Nel piano di Dio l’uomo e la donna sono uguali o diseguali?
Vescovo. L’uomo e la donna sono voluti da Dio l’uno per l’altro in una perfetta uguaglianza di natura e di diritti. Per questo non ci deve essere discriminazione, soprattutto nei confronti della donna. La sua autoaffermazione, però, non può consistere nell’imitare il maschio. Si negherebbe, in questo modo, il principio di reciprocità. Deve piuttosto considerare le proprie peculiarita biologiche, psichiche e spirituali di cui il Creatore ha dotato la femminilità. 
Matilde. Grazie della risposta. Cosa mi dice di Adamo ed Eva…
Vescovo. Tutto parte da loro, Matilde. Adamo ed Eva sono il primo uomo e la prima donna che Dio ha creato. Tutto il genere umano discende da questa prima coppia. Dio ha creato Adamo ed Eva nel paradiso terrestre in una condizione di santità e giustizia; godevano dell’amicizia di Dio ed erano in armonia con se stessi e con tutta la creazione. Avevano il compito di custodire e coltivare, con il loro lavoro, la terra. 
Matilde. Si parla molto al giorno d’oggi di diritti umani. Nella visione dell’uomo che lei ci ha esposto dove si collocano i diritti? 

Vescovo. Ogni uomo, in virtù della sua natura razionale  della sua dignità trascendente, possiede alcuni diritti fondamentali – chiamati di solito diritti umani – che sono inalienabili, perché anteriori alla società e di origine divina. Tutte le persone e l’autorità stessa devono a tali diritti un rispetto inviolabile.
Matilde. Compiti per casa?
Vescovo. Imparare  a memoria la preghiera all’Angelo custode. 

Per approfondire, leggere Catechismo della Chiesa Cattolica nn. 325-384.
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